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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 

TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE 

DETERMINA DI PAGAMENTO n. 36/2025 

VISTI  il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, riguardante disposizioni 

sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 

Stato e il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, che ha approvato il 

relativo regolamento;  

la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di 

Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”;  

la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”;  

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”;  

il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254, 

recante “Regolamento concernente le gestioni dei consegnatari e dei 

cassieri delle amministrazioni dello Stato”;  

VISTA la circolare n. 41 del Ministero dell’economia e delle finanze con 

protocollo 263975 del 16 dicembre 2024 con la quale è stato comunicato 

alle Amministrazioni dello Stato la messa in esercizio del sistema Re.TES 

che permette la sostituzione dell’applicativo Ge.o.COS con il sistema 

informatico denominato Or.Te.S. (Ordinativi di Tesoreria Statale); 

VISTA la circolare n. 43 del Ministero dell’economia e delle finanze con 

protocollo 263978 del 16 dicembre 2024 con la quale è stata comunicata 

la dismissione del sistema informativo Ge.O.COS alla data del 31 

dicembre 2024 e il conseguente transito al sistema gestionale Or.Te.S. 

(Ordinativi di Tesoreria Statale) dal 1° gennaio 2025; 

VISTO  il decreto 3 maggio 2023, con il quale il Ministro per la protezione civile 

e le politiche del mare ha disposto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

23, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, la mobilitazione 

straordinaria del Servizio nazionale di protezione civile a supporto della 

regione Emilia-Romagna;  

VISTA  la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, con la quale è 

stato dichiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 

1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 

conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 

giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province di 

Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-

Cesena;  
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VISTA  la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023, con la quale 

sono stati estesi gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con 

delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle 

province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di 

Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed 

eccezionali avverse condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 

16 maggio 2023;  

VISTA  la delibera del Consiglio dei ministri del 25 maggio 2023, con la quale è 

stato dichiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 

1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 

dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio dei comuni di Firenzuola, di 

Marradi, di Palazzuolo sul Senio e di Londa della città metropolitana di 

Firenze;  

VISTA  la delibera del Consiglio dei ministri del 25 maggio 2023, con la quale è 

stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7, comma 1, lettera 

c) e dell’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 

1, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal 16 maggio 2023 nel territorio dei 

comuni di Fano, di Gabicce Mare, di Monte Grimano Terme, di 

Montelabbate, di Pesaro, di Sassocorvaro Auditore e di Urbino della 

provincia di Pesaro e Urbino;  

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 2025, ammesso alla 

registrazione alla Corte dei Conti in data 24 gennaio 2025, foglio n. 243, 

con il quale l’ingegnere Fabrizio Curcio, dirigente generale dei ruoli della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stato nominato Commissario 

straordinario alla ricostruzione; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 agosto 2023, 

recante “Disciplina del passaggio delle attività e delle funzioni di 

assistenza alla popolazione delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e 

Marche colpite dagli eventi alluvionali del maggio 2023 e delle altre 

attività previste dal decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, che sono 

trasferite alla gestione commissariale straordinaria ai sensi dell’articolo 

20-ter, commi 1 e 3, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100”;  

VISTA l’ordinanza n. 11/2023 del 25 ottobre 2023 del Commissario straordinario 

alla ricostruzione nel territorio delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e 

Marche, recante “Criteri, modalità e termini per la determinazione, la 

concessione e l’erogazione dei contributi alle imprese singole o associate 

interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 

2023; 

VISTA l’ordinanza n. 14/2023 del 3 novembre 2023 del Commissario 

straordinario alla ricostruzione nel territorio delle regioni Emilia-

Romagna, Toscana e Marche, recante “Criteri, modalità e termini per la 

determinazione, la concessione e l’erogazione dei contributi agli 

immobili di edilizia abitativa e relative pertinenze interessati dagli eventi 

alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

RAVVISATA la necessità di disciplinare le modalità attuative, organizzative e 

procedurali al fine di assicurare il riconoscimento, la concessione e 

l’erogazione dei contributi in relazione alla tipologia degli interventi e 
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danni subiti dalle attività economiche e produttive, agli immobili di 

ediliza abitativa e relative pertinenze; 

VERIFICATO che per Invitalia S.p.A. ricorrono le condizioni previste dall’articolo 7 del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, atteso che la società medesima, 

oltre ad essere partecipata al 100% dallo stato è assoggettata, ai sensi del 

decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1 e ss.mm.ii., e dell’articolo 1, 

commi da 460 a 464, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al controllo 

analogo del Ministero dello sviluppo economico congiuntamente  con le 

altre ammnistraszioni dello Stato; 

CONSIDERATO che le attività richieste rientrano tra quelle previste dello statuto societario 

di Invitalia S.p.A. e che pertanto può garantire al Commisario 

straordinario  un supporto altamente qualificato  in veste di società in 

house dello Stato in grado di rispondere ai fabbisogni istituzionali, 

ricoprendo l’intera filiera del processo oltre agli aspetti informativi e di 

comunicazione di carattere ambientale e socio-economico; 

RILEVATO che la società Invitalia S.p.A. è stata già individuata dalla regione Emilia-

Romagna, quale struttura di “supporto” nell’erogazione di servizi 

analoghi, in occasione del “sisma 2013”; 

CONSIDERATO che con foglio prot. n. AKW67R5 REG2023 0000433 del 12 ottobre 2023 

è stato richiesto a Invitalia S.p.A. di presentare una proposta dettagliata e 

completa di piano finanziario per l’espletamento di servizi connessi alla 

determinazione, concessione ed erogazione dei contributi alle imprese e 

alle famiglie; 

VISTO il “piano delle attività e dei costi” contenente le attività  e le stime di costo 

per i servizi di supporto tecnico-operativo al sistema di gestione e 

controllo in oggetto con annessa congruità economica dell’offerta 

formulata da Invitalia S.p.A. trasmesso con nota prot. INV – 0332074 del 

9 novembre 2023; 

VISTA la valutazione di congruità economica dell’offerta, di cui alla nota prot. n. 

PCM AKW67R5 REG 2023 0001103 del 14 novembre 2023 con la quale 

la proposta di Invitalia S.p.A. è stata considerata adeguata al 

raggiungimento degli obbiettivi prefissati e congrua in termini di 

convenienza economica, sostenibilità, serietà e realizzabilità dell’offerta; 

PRESO ATTO dell’autorizzazione alla sottoscrizione della convenzione da parte del 

Ministero delle imprese e del made in Italy con nota prot. 0007605 in data 

14 novembre 2023; 

VISTA la convenzione sottoscritta in data 15 novembre 2023, nella quale è stata 

definita, la durata il cui termine è fissato al 30 giugno 2024 e il piano 

economico-finanziario previsionale, avente un importo stimato pari a 

euro 3.340.622,30 (tremilionitrecentoquarantamilaseicentoventidue/30) 

IVA 22% inclusa, comprensiva degli oneri afferenti le spese del 

personale, le spese generali e le spese per gli specialisti di settore; 

VISTA la determina n. PCM AKW67R5 DE12023 0000046 in data 14 novembre 

2023 con la quale è stato approvato lo schema di convenzionamento; 

VISTA la determina n. PCM AKW67R5 DE12023 0000047 in data 15 novembre 

2023 con la quale è stata approvata la convenzione sottoscritta con 

Invitalia S.p.A.; 
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VISTA la determina n. PCM AKW67R5 DE12023 0000048 in data 15 novembre 

2023 con la quale è stata determinata l’esecuzione anticipata nelle more 

del controllo preventivo di legittimità; 

VISTA la lettera di prot. n. AKW67R5 0004541 REG2024 del 5 novembre 2024, 

con la quale Invitalia S.p.A. ha trasmesso la rendicontazione finale per il 

periodo dal 15 novembre 2023 al 30 giugno 2024, il cui onere 

complessivo è stato quantificato in euro 2.077.301,84 

(duemilionisettantasettemilatrecentouno/84) IVA 22% inclusa come di 

seguito riepilogato: 

a) Costi impiego di risorse interne Invitalia € 1.334.704,34 

b) Costi personale supporto specialistico € 34.326,00 

c) Spese Generali, 25% di a) € 333.676,09 

imponibile € 1.702.706,43 

IVA 22% € 374.595,41 

totale € 2.077.301,84 

RILEVATO che con il f. prot. n. PCM AKW67R5 REG2024 0005313 in data 12 

dicembre 2024 è stato comunicata a Invitalia S.p.A. la conformità della 

documentazione trasmessa quale rendiconto al “disciplinare di 

rendicontazione” di cui all’Allegato “B” della citata convenzione; 

PRESO ATTO che a seguito della rendicontazione delle attività svolte da Invitalia S.p.A., 

l’importo finale da corrispondera risulta avere una diminuzione rispetto a 

quanto preventivamente stimato e convenuto, determinando un economia 

finale pari a euro 1.263.320,46 

(unmilioneduecentosessantremilatrecentoventi/46); 

VISTA la fattura della Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa (Invitalia S.p.A.) n. 4120250043 emessa in data 10 

febbraio 2025 per un importo di euro 2.077.301,84 

(duemilionisettantasettemilatrecentouno/84) IVA 22% inclusa; 

VERIFICATA  la disponibilità di fondi sulla contabilità speciale n. 6412 “COMMSTR 

RICOSTR DL61-23 88-23” per l’importo complessivo; 

DETERMINO 

per quanto sopra richiamato e riportato: 

a)  di provvedere al pagamento, a titolo di saldo dell’importo complessivo di 2.077.301,84 

(duemilionisettantasettemilatrecentouno/84) IVA 22% di cui Euro 1.702.706,43 per il valore 

imponibile della prestazione ed Euro 374.595,41 

(trecentosettantaquattromilacinquecentonovantacinque/41) per il valore dell’IVA soggetta 

agli adempimenti stabiliti dalla scissione dei pagamenti come stabilito dall’art. 1, comma 629, 

lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l’articolo 17-ter del decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 

b)  i pagamenti saranno effettuati a mezzo emissione di n. 2 ordinativi secondari come appresso: 

 per la parte imponibile della prestazione vale a dire Euro 1.702.706,43 

(unmilionesettecentoduemilasettecentosei/43) presso Monte dei Paschi di Siena – Agenzia 

1, Via Po – Roma, IBAN IT 77 G 01030 03201 000000469583; 
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 per la parte IVA della prestazione vale a dire Euro 374.595,41 

(trecentosettantaquattromilacinquecentonovantacinque/41) tramite riversamento su erario 

Capitolo 1203 – Articolo 12 – Capo 8; 

c) di eseguire la citata erogazione impiegando l’applicativo Gestione ordinativi di Tesoreria 

Statale (Or.Te.S) reso disponibile dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

d)  di dare mandato all’Unità amministrativa e al personale all’uopo autorizzato di rendere 

efficace la presente determina di pagamento.  

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni 

amministrative. 

   IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

   Fabrizio CURCIO  

 

 

  P.P.V.  

  IL CAPO UNITÀ AMMINISTRATIVA  

  Brig. Gen. Sandro CORRADI  

 

 

  P.P.V.  

 IL CAPO UNITÀ PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA  

  Ten. Col. com. s. SM. Francesco COSMAI  

 


		2025-03-06T08:46:30+0100
	FABRIZIO CURCIO


	segnatura_u_1741256419551: PCM AKW67R5 DE12025 0000031 06-03-2025


